
Contratti in genere - interpretazione - in genere – Sez. 3, Sentenza n. 14432 del 15/07/2016

Criteri ermeneutici - "Gerarchia interna" agli stessi - Sussistenza - Interpretazione letterale -
Centralità ma non decisività - Fondamento.

In materia di interpretazione del contratto, sebbene i criteri ermeneutici di cui agli artt. 1362 e
ss. c.c. siano governati da un principio di gerarchia interna in forza del quale i canoni
strettamente interpretativi prevalgono su quelli interpretativi-integrativi, tanto da escluderne la
concreta operatività quando l'applicazione dei primi risulti da sola sufficiente a rendere palese la
"comune intenzione delle parti stipulanti", la necessità di ricostruire quest'ultima senza "limitarsi
al senso letterale delle parole", ma avendo riguardo al "comportamento complessivo" dei
contraenti comporta che il dato testuale del contratto, pur rivestendo un rilievo centrale, non sia
necessariamente decisivo ai fini della ricostruzione dell'accordo, giacché il significato delle
dichiarazioni negoziali non è un "prius", ma l'esito di un processo interpretativo che non può
arrestarsi al tenore letterale delle parole, ma deve considerare tutti gli ulteriori elementi, testuali
ed extratestuali, indicati dal legislatore.
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